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1.  «LE CAS D’HOMME DE PILTDOWN» di Teilhard de Chardin apparve sulla rivista di di-

vulgazione scientifica “Revue des questions scientifiques” n. XXVII del 1920. 

Benché le Œuvres edite da Seuil contengano alcuni scritti d’informazione generale sui fossili uma-

ni, questo fu censurato.  I curatori delle opere teilhardiane hanno forse ritenuto che non avesse alcun 

valore dopo la scoperta nel 1953 della falsificazione del cosiddetto Uomo di Piltdown e che espur-

gandolo dalla raccolta delle opere di Teilhard sarebbe stata salvaguardata la sua onorabilità morale e 

scientifica. 

Karl Schmitz-Moormann, che ha edito l’Œuvre Scientifique (Walter Verlag, Olten-Freiburg i.B. 

1971), è stato invece indotto a pubblicarlo a causa delle forti insistenze di alcuni scienziati amici di 

Teilhard.1 

Oggigiorno, la “Fondation Teilhard de Chardin” continua a celarlo; infatti, benché molto interessan-

te e di tipo divulgativo lo ha escluso dall’elenco dei testi ‘non-scientifici’ dell’Œuvre Scientifique.2 

La linea di condotta adottata originariamente dai curatori e ora dalla Fondation parigina (cui pedis-

sequamente si conformano le altre Associazioni teilhardiane) ha già danneggiato l’immagine di 

Teilhard, lasciando purtroppo intendere che vi sia qualcosa da nascondere.3 La sua figura, infatti, 

non si difende con furbizie meschine, che sono mille miglia lontane dallo stile trasparente ed onesto 

di Teilhard. Lo dimostra, tra l’altro, proprio il fatto che egli abbia scritto “Le cas d’homme de Pil-

tdown” nella maniera più spontanea possibile, parlando delle persone conosciute e delle vicende di 

cui fu in parte testimone.   

Noi riteniamo che “Le cas d’homme de Piltdown” debba poter essere letto come tutti gli altri scritti, 

evitando la difficoltà di reperire l’Œuvre Scientifique.4   

Abbiamo commentato brevemente i punti che sono contrassegnati da lettere in rosso sul lato sinistro 

del documento, che è alle pagine 3-9: 

- “a”    l’intera vicenda inizia nel 1908 e prima dell’arrivo di Teilhard nel Sussex; 

- “b”   il canino fu raccolto da Teilhard; 

- “c”   il secondo Uomo di Piltdown sarà l’elemento principale dell’accusa di S.J. Gould a Teilhard. 

          (La questione è discussa a p. 11-12 dello studio indicato nella nota n° 4); 
                                                 
1 Karl Schmitz Moormann ha infatti ammesso: «I was asked by some well intentioned scientific friends of Teilhard to 
update the texts in the name of Science». Cfr.The Teilhard Review Vol. 16 No. 3, p. 14. 
2 Cfr. http://www.teilhard-recherche.com/docs/pdfs/l_oeuvre_scientifique-ecrits_non_scientifiques_tome_1/l%20oeuvre%20scientifique%20t1.1.pdf  
3 Cfr. S.J.Gould in “The Piltdown Conspiracy”, nota n° 7 in: 

 http://www.clarku.edu/~PILTDOWN/map_prim_suspects/Teilhard_de_Chardin/Chardin_Prosecution/piltdownconsiracy.html   
4  Sulla questione di Piltdown: cfr. «Da Piltdown a Poughkeepsie – Solitudine ed emarginazione di Teilhard de Char-
din», in questo stesso sito. 
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- “d”  gli scienziati sospettavano che il cranio (umano) e la mezza mandibola (scimmiesca) non ap- 

          partenessero a uno stesso essere; 

- “e” il ritrovamento del secondo Uomo di Piltdown avrebbe dovuto convincere gli incerti che, co- 

         me per il primo, si trattava di resti appartenenti ad un medesimo individuo; 

- “f”  la comunità scientifica ha mantenuto l’ipotesi che i resti fossero di individui diversi; 

- “g” le serrate critiche suscitate dall’Uomo di Piltdown dimostrano, secondo Teilhard, che la scien- 

        za paleontologica è una vera scienza. Di rilievo è l’ultima sua frase. 

 

2. L’originalità delle intuizioni scientifiche di Teilhard e la serietà dei suoi studi di paleontologia 

furono celebrate dall’UNESCO nel settembre 1981 a Parigi.5 È molto difficile immaginare che ciò 

sarebbe avvenuto se la comunità scientifica internazionale avesse nutrito qualche dubbio nei riguar-

di di Teilhard a causa della famosa e sconcertante vicenda dell’Uomo di Piltdown. 

In quella sede, Jean Pievetau disse fra l’altro: 

«La méthode suivie par Teilhard dans sa recherche paléontologique fut essentiellement la méthode 
évolutionniste. Pour lui le mot évolution ne veut pas signifier telle ou telle théorie explicative du 
développement de la vie, mais qu'il y a des lois de naissance et que des règles constantes président 
à la complication graduelle des êtres vivants. 
… Abordant l'étude des carnassiers des phosphorites du Quercy, il retrace, sur une longue durée, 
leurs métamorphoses et leurs liens avec les formes du passé et celles de l'avenir. 
… pour comprendre le développement de la pensée de Teilhard, nous paraissent ses recherches sur 
des primates du groupe des tersiers, provenant également des phosphorites du Quercy. Une 
minutieuse analyse lui révèle que ces primates se répartissent en plusieurs lignées. Une seule de ces 
lignées a pu arriver jusqu'à nous, ‘celle qui conduit au plus grand cerveau’». 
 

A quest’ultimo riguardo desta stupore la relazione di Teilhard de Chardin sulla possibile origine 

tarsida dell’uomo (cfr a p. 10). Un’ipotesi che doveva apparire – nel 1921 ! –  del tutto “eretica” ai 

censori romani e che dimostra l’assoluto rispetto dei piani, in Teilhard, fra scienza e fede (cfr. anche 

in nota6).  

L’influenza di Teilhard sull’interpretazione del fenomeno evolutivo traspare pure dalla recente sco-

perta nel Nord America di una nuova specie, così minuscola da stare nel palmo di una mano, deno-

minata Teilhardina magnoliana.7  

Essa si aggiunge alle altre numerose teilhardine: nome scelto da Simpson, a quanto pare, in onore 

di Teilhard de Chardin8. 

                                                 
5  Cfr http://unesdoc.unesco.org/images/0015/001534/153408fo.pdf  
6 http://www.sciencedirect.com/science?_ob=ArticleURL&_udi=B6VR4-4K07FR7-
2&_user=10&_rdoc=1&_fmt=&_orig=search&_sort=d&view=c&_acct=C000050221&_version=1&_urlVersion=0&_
userid=10&md5=eca6dd2802429fdac89b0f60c6b13e82 
7 http://www.nytimes.com/2008/03/04/science/04prim.html?_r=2&ref=science&oref=slogin&oref=slogin          
http://www.carnegiemnh.org/vp/media/beard.pnas.2008.pdf  
8  http://en.wikipedia.org/wiki/Teilhardina  
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